
seo del legno, con la raccolta
di alcune macchine che dav-
vero hanno fatto la storia di
questo mestiere: «A bb ia mo
deciso di dedicare questa area
al museo, per ospitare reperti
importanti di questo lavoro e

di questa città,
in attesa che
possano trova-
re un’altra si-
stemazione, de-
finitiva e pre-
s  t i  g i  o s  a »  . E
forse questi
pezzi di storia
canturina me-
r i  t e r  e b b e  r o
davvero una

collocazione prestigiosa e de-
finitiva, affinchè anche le
nuove generazioni possano
vederli e magari innamorarsi
di un mestiere che a Cantù è
certamente ancora degna-
mente rappresentato.

(pia) Fare un tour nell’a-
zienda Gaffuri di Cantù si-
gnifica soprattutto respirare
il profumo del legno. Nono-
stante le macchine e la tec-
nologia, infatti, sicuramente
la cosa che più rimane im-
pressa è pro-
prio l’essenza
della materia
prima. E sì che
ormai le mac-
chine hanno
s  o p  p i  a  n t  a t  o
parte del lavo-
ro manuale:
«Anni fa si fa-
ceva tutto a
mano, adesso
ci sono i computer che im-
postano il lavoro e le macchine
che in parte lo effettuano. Però
per noi è ancora molto im-
portante l’apporto dell’uomo
perchè non produciamo in se-
rie», spiegano i fratelli Vir-
ginio e Luigi Gaffuri. E pro-
prio in questo sta il segreto
dell’azienda canturina, da or-
mai 55 anni sulla cresta del-
l’onda: «Riteniamo che i mo-
bili debbano essere sempre fat-
ti bene e ogni lavoro debba
essere curato nel minimo par-
ticolare, nel rispetto della mi-
gliore tradizione canturina».

E tutto il lavoro, dalla pro-
gettazione alla lucidatura,
viene effettuato all’interno
della sede di via Mazzini, dove
lavorano 12 dipendenti.

L’unica difficoltà che at-
tualmente può avere la Gaf-
furi è quella di reperire per-
sonale: «Noi a 16-17 anni già
lavoravamo con nostro padre
nell’azienda. Oggi i giovani
non vogliono fare questi lavori
e quindi non troviamo operai...
E’ colpa anche della scuola,
che non forma come dovrebbe,
così tutti vogliono fare l’av-
vocato o l’architetto e nessuno
vuole costruire mobili». No-
nostante, come detto, sia un
lavoro di assoluto prestigio:
«Abbiamo clienti in tutta I-
talia, qualcuno anche all’este-
ro, ma diciamo che lavoriamo
soprattutto per il mercato na-
zionale».

Per concludere degnamente
il tour nell’azienda canturina
è impossibile non visitare la
parte della ditta che i fratelli
Gaffuri hanno dedicato al mu-
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LA STORIA DELL’AZIENDA
(pia) Era il lontano 4 novembre 1950

quando un’idea di Eligio Gaffuri por -
tò alla nascita di una delle aziende più
prestigiose della nostra città: la Gaf-
furi arredamenti. Accanto a lui i figli
Virginio e Luigi,sostenuti dall’affet-
tuosa presenza di mamma Rosa e delle
sorelle Angelica e Mariuccia, che
condivisero le difficoltà e le speranze
dei primi anni. «Negli Anni ‘50 gli
artigiani non avevano le macchine al-
l’interno dell’azienda - raccontano Vir-
ginio e Luigi, che ancora oggi man-
dano avanti la Gaffuri - Esistevano solo
tre posti che avevano macchinari al-
l’avanguardia: uno era qui in via Maz-
zini poco distante da noi, uno alla Ma-
donnina e uno a Sant’Ambrogio: chi
aveva bisogno doveva rivolgersi a que-
ste ditte, portando loro il materiale da
lavorare con l’unico mezzo di trasporto
che tutti i falegnami possedevano: il
carretto di legno trainato a mano».

Ma la Gaffuri arredamenti è sempre
stata un’azienda all’avanguardia, tan-
to che agli inizi degli Anni ‘80 ha
iniziato anche ad addestrare i ragazzi
della scuola professionale. E ancora

prima sono stati moltissimi i premi
vinti dai due attuali titolari, a comin-
ciare dal concorso Corbetta alla scuola
d’arte, uno dei premi più prestigiosi
per giovani del settore. E poi nel 1975,
in occasione dell’ultima Selettiva or-
ganizzata a Cantù, la Gaffuri ha vinto
anche il Morsetto d’oro. Insomma, una
serie di riconoscimenti che non fanno
altro che rimarcare l’affidabilità di
questa azienda, che dal 1950 ad oggi ha
mantenuto sempre la sede in via Maz-
zini 38: «Abbiamo iniziato in un locale
di 4 metri per otto che poi pian piano
abbiamo ampliato nel corso degli an-
ni». Un ampliamento dovuto anche
all’introduzione di moderne tecnolo-
gie: mentre prima si usavano mac-
chine esterne all’azienda, come accen-
nato all’inizio, piano piano Virginio e
Luigi Gaffuri hanno cominciato a por-
tare le macchine all’interno della dit-
ta, fino ad avere oggi un’azienda tec-
nologicamente all’avanguardia.

Negli ultimi anni, infine, ha comin-
ciato a lavorare all’interno della ditta
la terza generazione Gaffuri, con Mar -
co, Laura e Rosella.

L’INTERVISTA Virginio e Luigi Gaffuri

La qualità prima di tutto

LAVORI PARTICOLARI  Tornerà a Cantù il 5 novembre per la festa

E’ della Gaffuri la poltrona del Papa

n Qui a sini-
stra, la poltro-
na che la Gaf-
furi arreda-
menti di via
Mazzini a Can-
tù aveva pre-
parato per la
visita di Papa
Giovanni Pao-
lo II a Como.
Attualmente la
poltrona è nel
capoluogo di
provincia da
monsignor
Alessandro
Maggiolini

(pia) Ogni mobile Gaffuri può essere pa-
ragonato a un’opera d’arte: non ne esiste un
altro uguale. Una delle peculiarità di questa
azienda, infatti, sta proprio nella produ-
zione su misura, quindi mai in serie. Sarà
questo uno dei motivi che spinge sempre
più spesso personaggi di spicco a scegliere
la ditta canturina per arredare i propri
spazi.

Difficile fare una classifica dei lavori più
prestigiosi compiuti dalla Gaffuri, ma cer-
tamente uno di quelli che vengono ricordati
con maggior piacere è la creazione della
poltrona utilizzata in oc-
casione della visita di
Papa Giovanni Paolo II
a Como: «At tualme nte
quella poltrona viene u-
sata da monsignor Ales-
sandro Maggiolini, ma
tornerà a Cantù sabato 5
novembre, per la celebra-
zione della messa in oc-
casione del 55° anniver-
sario di fondazione della
nostra ditta, poi verrà ri-
consegnata al vescovo».

Ultimamente, poi, la Gaffuri si è spe-

cializzata nella creazione di interni per
barche, ovviamente barche di un certo pre-
stigio: «Abbiamo appena
concluso il lavoro su uno
yacht, consegnato alla fi-
ne di agosto, e ne abbiamo
cominciato un altro... Par-
liamo di barche di una
quarantina di metri al-
meno. La commessa so-
litamente ci arriva diret-
tamente dal cantiere. Cer-
to non facciamo noi tutto

il lavo-
ro. Per
fare un
esempio, una volta abbia-
mo lavorato su uno yacht
di quattro piani: ogni pia-
no era stato affidato a
una ditta, che a sua volta
aveva subappaltato il la-
voro a diverse aziende,
per cui noi abbiamo fatto
le opere solo all’interno di
una piccola area... Si trat-
ta comunque di lavori

molto complicati, probabilmente i più dif-

ficili che siamo soliti effettuare, ma anche i
più belli».

Non solo yacht sull’ac-
qua: la Gaffuri ha fatto
anche alcuni lavori sulle
barche a vela della Pe-
rini navi, le più presti-
giose al mondo.

A proposito di presti-
gio, è senza dubbio da
segnalare anche il lavoro
che la Gaffuri ha effet-
tuato in una villa in
Brianza, lavoro che è sta-
to pure pubblicato in co-
pertina su «Ville in I-

talia», una pubblicazione molto importante
del settore che più volte ha messo in mostra
le opere che vengono create in via Mazzini a
Cantù.

In questa splendida villa la Gaffuri ha
creato un arredamento molto moderno, che
ancora una volta mette in luce la capacità
della ditta canturina di gestire l’arreda-
mento nelle sue diverse possibilità, dal
classico all’ipermoderno, senza mai però
perdere di vista la qualità del prodotto
finito.

La ditta canturina
ora si sta

specializzando negli
interni di yacht

n In alto, i fratelli Virginio e Luigi
Gaffuri in una foto d’epoca. Sopra,
a sinistra, i dipendenti attuali della
Gaffuri arredamenti; a destra, una
fase della lavorazione e qui di fian-
co l’interno di uno yacht con la
lavorazione della ditta canturina

6^ puntata
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Nella sede di via
Mazzini ci sono

12 dipendenti

Si festeggia
quest’anno il 55esimo

anniversario dalla
fondazione


